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Visti:

 la nota prot. n. ENV/E-3 Ares (2015) 1702229 del 5 maggio 2015,
con la quale la Commissione Europea ha comunicato alla Regione
Emilia-Romagna l’approvazione del progetto “LIFE14 NAT/IT/000209
– LIFE EREMITA – Coordinated actions to preserve residual and
isolated populations of forest and freshwater insects in Emilia-
Romagna” per un importo complessivo di € 2.126.987,00 (di cui €
774.862,00 riferiti alle attività della Regione Emilia-Romagna
in qualità di beneficiario incaricato del coordinamento);

 l'Accordo,  cosiddetto  Grant  Agreement,  sottoscritto  dalla
Commissione  Europea  in  data  14  agosto  2015  e  dalla  Regione
Emilia-Romagna il 1° settembre 2015;

 la deliberazione della Giunta Regionale n.1733, con la quale in
data 12 novembre 2015 sono stati approvati il Progetto “LIFE 14
NAT/IT/000209 – LIFE EREMITA – Coordinated actions to preserve
residual  and  isolated  populations  of  forest  and  freshwater
insects  in  Emilia-Romagna”  (nell'ambito  del  quale  la  Regione
Emilia-Romagna  vi  partecipa  in  qualità  di  beneficiario
incaricato del coordinamento) e il relativo schema di Accordo di
partenariato con i soggetti beneficiari associati;

 la determinazione del Responsabile del Servizio Aree protette,
foreste e sviluppo della montagna Num. 19063 del 24/11/2017 con
la  quale  la  funzionaria  Monica  Palazzini  viene  nominata
Responsabile dei procedimenti connessi alla realizzazione del
Progetto Comunitario LIFE, denominato “Eremita”;

Richiamata  la  propria  determinazione  n.  8673  del  30/5/2016
“Progetto  LIFE14  NAT/IT/000209  denominato  Life  Eremita,
nell’ambito  del  programma  comunitario  LIFE  2014-2020  CUP
E46J16000000004:  istituzione  Tavolo  Amministrativo  e  Tavolo
Tecnico – Composizione delle rispettive strutture”, in attuazione
della  delibera  della  Giunta  regionale  n.  1733  del  12  novembre
20015, con la quale al fine del raggiungimento degli obiettivi del
progetto,  sono  stati  istituiti  il  Tavolo  amministrativo  ed  il
Tavolo tecnico previsti dal progetto Eremita, quest’ultimo così
composto:

Struttura di 
riferimento

Nominativi Ruolo Funzioni

Servizio Aree 
Protette, Foreste e 
Sviluppo della 
Montagna

Monica
Palazzini

Responsabil
e regionale
di progetto

Responsabile della
conduzione 
generale del 
progetto

External assistance Cristina
Barbieri

Project
manager

Responsabile della
gestione generale 
del progetto: 
monitoraggio 

Testo dell'atto

pagina 2 di 13



costante di tutte 
le variabili del 
progetto e loro 
ottimizzazione

External assistance
Gianmaria
Carchini

Supervisore
scientifico

Supporto scientifico 
specialistico 
finalizzato a una 
supervisione mirata 
del progetto, con 
particolare 
riferimento alle 
specie Graphoderus 
bilineatus e 
Coenagrion 
mercuriale 
castellanii

External assistance
Roberto
Fabbri

Coordinator
e tecnico

Responsabile del 
coordinamento 
delle attività 
tecniche del 
progetto

Ente di Gestione per
i Parchi e la 
Biodiversità Romagna

Massimilia
no Costa

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
tecniche del 
partner

Ente di gestione per
i Parchi e la 
Biodiversità Emilia 
Centrale

Fausto
Minelli

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
tecniche del 
partner

Ente per la Gestione
dei parchi e della 
biodiversità Emilia 
Occidentale

Sergio
Tralongo

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
tecniche del 
partner

Ente per la Gestione
dei parchi e della 
biodiversità Emilia 
Orientale

David
Bianco

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
tecniche del 
partner

Ente Parco nazionale
dell'Appennino 
tosco-emiliano

Francesca
Moretti

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
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tecniche del 
partner

Parco Nazionale 
delle Foreste 
Casentinesi, Monte 
Falterona e Campigna

Davide
Alberti

Responsabil
e tecnico

Responsabile della
realizzazione 
delle attività 
tecniche del 
partner

Verificato che la determinazione sopra richiamata ha stabilito
che il Tavolo amministrativo ed il Tavolo tecnico, nel corso delle
proprie attività progettuali, nell’arco della durata del medesimo
progetto, possano subire variazioni nella loro composizione;

Dato atto che:

 con determinazione n.18420, in data 22.12.2015 il (all'epoca)
Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa, ha
formalizzato l'istituzione di un Gruppo di lavoro all’interno
del Servizio Aree protette, foreste e sviluppo della montagna,
indispensabile  al  fine  di  poter  garantire  una  corretta  ed
ottimale gestione del succitato Progetto Life EREMITA;

 con successiva determinazione n.2876 del 25.02.2016, sempre il
(all'epoca) Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e
della  Costa,  la  composizione  del  Gruppo  di  Lavoro,  come
costituito  con  l'atto  sopra  richiamato,  è  stata  modificata
integrandolo  con  le  collaboratrici  assegnate  alla  propria
direzione  Ornella  De  Curtis  ed  Elena  Chiavegato  e  con  il
medesimo provvedimento si è provveduto anche all'individuazione
della collaboratrice Monica Palazzini in qualità di Responsabile
regionale del progetto;

 le suddette collaboratrici sono state inserite nel gruppo di
lavoro del progetto rispettivamente con le funzioni di “Supporto
alle attività tecnico-scientifiche” per Ornella De Curtis e di
“Supporto al Responsabile di progetto” per Elena Chiavegato; 

Vista, inoltre, la Determinazione n. 544 del 08/08/2016 del
Direttore  generale  dell’Ente  di  gestione  per  i  Parchi  e  la
Biodiversità  Emilia  Occidentale  con  la  quale  è  stato  nominato
quale  nuovo  Responsabile  tecnico,  in  sostituzione  di  Sergio
Tralongo, il dipendente Renato Carini; 

Atteso che risulta concluso l'incarico di lavoro autonomo di
consulenza  del  Prof.  Gianmaria  Carchini,  conferito  con
determinazione  n.18418  del  22.12.2015  del  (all'epoca)  Direttore
Generale Ambiente e Difesa del Suolo;

Vista  la  Determinazione  n.  21061  del  29/12/2017  del
Responsabile del Servizio aree protette, foreste e sviluppo della
montagna con la quale è stato affidato alla società Istituto Delta
di Ecologia Applicata S.r.l., di Ferrara, il servizio finalizzato
a  garantire  la  gestione  tecnica  e  amministrativa  per  la
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realizzazione del progetto europeo Life Eremita 14 NAT/IT/209, la
quale ha individuato come gruppo di lavoro:

 la Dott.ssa Cristina Barbieri, peraltro Presidente del Consiglio
di Amministrazione e legale Rappresentante della Società, nel
ruolo di Project Manager, responsabile per la gestione generale
del  progetto,  e  nel  ruolo  di  Responsabile  del  coordinamento
delle attività tecniche;

 il Dott. Flavio Bruno nel ruolo di supporto per le attività di
rendicontazione amministrativa e finanziaria; 

 il Sig. Roberto Fabbri nel ruolo di supporto specialistico al
coordinamento delle attività tecniche;

Tutto ciò considerato risulta necessario modificare il Tavolo
amministrativo  ed  il  Tavolo  tecnico  del  progetto  europeo  LIFE
Eremita, aggiornandone i componenti secondo le variazioni sopra
richiamate;

Visto, inoltre, che il progetto “LIFE14 NAT/IT/000209 – LIFE
EREMITA”:

 è finalizzato ad assicurare migliori condizioni di conservazione
sul territorio della Regione per le popolazioni residuali di due
specie di insetti saproxilici prioritari (Osmoderma eremita e
Rosalia  alpina)  e  di  due  specie  d'acque  lentiche  e  lotiche
(Graphoderus  bilineatus e  Coenagrion  mercuriale  castellanii)
agendo sui fattori di minaccia di origine antropica; 

 prevede la realizzazione di azioni concrete ed integrate su base
regionale, alcune di carattere sperimentale perché mai tentate
prima in Italia, che agiscono anche sul contesto socioeconomico
dell'area di progetto;

 per  il  caso  specifico  della  specie  target  Graphoderus
bilineatus,  prevede  in  estrema  sintesi,  l’attività  di
monitoraggio  dei  siti  idonei  sul  territorio  regionale,  la
verifica della presenza della specie nell’unica stazione nota
(Lago di Pratignano) ove prelevare i fondatori per l’attività di
riproduzione ex situ (Azione C4) e la successiva immissione in
natura nei siti ritenuti idonei (Azione C5); 

 nel caso di impossibilità o possibilità limitata di cattura di
esemplari fondatori per la costituzione dell’allevamento della
specie, prevede di dover adottare tempestivamente una strategia
alternativa e di emergenza per disporre di altri fondatori per
l’attività di allevamento;

Dato atto che i risultati del monitoraggio ex-ante svoltosi
nel 2016 e 2017 per la ricerca di Graphoderus bilineatus nel Lago
di Pratignano (Fanano, Modena), unica stazione di presenza della
specie confermata ad oggi in Italia, hanno permesso di catturare
solo  4  esemplari,  certamente  non  sufficienti  a  determinare  lo
stato di salute della popolazione che appare comunque in forte
regressione e certamente insufficienti a fondare un allevamento
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senza  poter  escludere  che  il  prelievo  degli  esemplari  non
determinerà un effetto negativo sulla popolazione presente; 

Considerata  la  drammatica  situazione  di  Graphoderus
bilineatus, dando seguito a quanto previsto dal progetto in fase
di  candidatura,  risulta  necessario  adottare  tempestivamente  una
strategia alternativa e di emergenza;

A tal fine:

-  con  determinazione  Num.  21060  del  29/12/2017  del
Responsabile del Servizio Aree protette, Foreste e sviluppo della
montagna, con la quale è stato affidato a favore dell’UNIVERSITA’
degli  STUDI  di  PADOVA  –  DIPARTIMENTO  di  BIOLOGIA  il  “Servizio
correlato alle attività tecnico-scientifiche di analisi genetica
comparativa con lo scopo d’individuare la compatibilità genetica
con la popolazione originariamente presente nei siti italiani di
Graphoderus bilineatus.  Azione C.4 progetto “Coordinated actions
to  preserve  residual  and  isolated  populations  of  forest  and
freshwater  insects  in  Emilia-  Romagna”  –  Life  EREMITA  14
NAT/IT/209 nell'ambito del Programma Comunitario Life 2014-2020.
CUP E46J16000000004 –CIG 6864615B7E”;

- successivamente si è svolto in data 3 luglio un incontro tra
i tecnici e gli entomologi del progetto alla presenza del Monitor
del  progetto  Dr.  Alberto  Cozzi,  del  Prof.  Leonardo  Congiu
responsabile delle analisi genetiche dell’Università degli Studi
di Padova e alla presenza del prof. Paolo Audisio dell’Università
La  Sapienza  di  Roma,  invitato  quale  massimo  esperto  delle
problematiche oggetto di discussione, nell’ambito del quale sono
stati  presentati  i  siti  potenzialmente  idonei  ad  un  possibile
piano di restocking, ed è stata individuata la necessità della
definizione di un piano di lavoro e di un protocollo aggiuntivo,
il cui verbale risultai n atti von PG 16483 del 11 luglio 2018;  

-  nel  corso  dell’incontro  è  stato  stabilito  di  costituire
formalmente  un  gruppo  di  lavoro  formato  dai  referenti  tecnici
degli Enti beneficiari e dai loro entomologi ed è stato chiesto al
Prof.  Audisio,  che  ha  accettato,  la  disponibilità  alla
supervisione scientifica del gruppo di lavoro. 

Viste inoltre:

 la comunicazione in atti al PG 508500 del 23 luglio 2018 con la
quale il Dott. Giovanni Carotti, entomologo incaricato dal Parco
Nazionale Tosco-Emiliano, Ente beneficiario tra gli altri del
progetto, ha confermato la propria disponibilità a partecipare
al gruppo di lavoro su G. bilineatus;
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 la comunicazione in atti al PG 528332 del 2 agosto 2018 con la
quale il Prof. Leonardo Congiu dell’Università degli Studi di
Padova,  Dipartimento  di  Biologia,  ha  confermato  la  propria
disponibilità  a  partecipare  al  gruppo  di  lavoro  su  G.
bilineatus; 

 le comunicazioni in atti al PG 529656 del 3 agosto 2018 e al PG
535134 del 8 agosto 2018 con la quale l’entomologo Dott. Gian
Luca Nardi, ha confermato la propria disponibilità a partecipare
al gruppo di lavoro su G. bilineatus;

Vista, infine, la nota della Commissione Europea, Executive
Agency for Small and Medium-sized Entreprises (EASME), in atti con
PG  502445  del  18/7/2018  con  la  quale  si  comunica  che
l’impossibilità di prelevare esemplari di  Graphoderus bilineatus
dal Lago di Pratignano implica la formulazione di una modifica
sostanziale del progetto; 

Tutto  ciò  premesso  si  rende  necessario  l’istituzione
all’interno  del  Tavolo  Tecnico  del  progetto  di  uno  specifico
gruppo di lavoro per la elaborazione di una tempestiva strategia
alternativa  e  di  emergenza,  che  preveda  la  definizione  della
fattibilità di un piano di restocking di Graphoderus bilineatus e
di conseguenza per l’elaborazione di un protocollo aggiuntivo di
modifica del progetto LIFE da inviare ad EASME.

 Visti:

 il D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione
di dati personali”;

 il D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 avente per oggetto Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  d’informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni e ss. mm. e ii.;

 il Decreto Legge 24 aprile 2014, n.66 recante “Misure urgenti
per  la  competitività  e  la  giustizia  sociale”,  così  come
convertito nella Legge 23 giugno 2014, n.89;

 il D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 “Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”, in particolare
l’art.  14  “Contratti  ed  altri  atti  negoziali”,  e  la
deliberazione di Giunta regionale n.421/2014 di “Approvazione
del Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, in
particolare  l’art.  2  “Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di
applicazione del Codice”, l’art.7 “Comunicazione dei conflitti
di interesse e obbligo di astensione”;

 la Legge 11 agosto 2014, n.114 contenente: “Conversione in legge
con modificazioni del decreto-legge 24 giugno 2014, n.90. Misure
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urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e
l'efficienza degli uffici giudiziari”;

 la  Legge 27  maggio  2015,  n.69 contenente  “Disposizioni  in
materia  di  delitti  contro  la  pubblica  amministrazione,  di
associazione di tipo mafioso e di falso in bilancio”, cosiddetta
“Legge anticorruzione”;

Richiamata la Legge regionale 26 novembre 2001, n.43, recante
il "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modificazioni,
ed in particolare l'art. 12;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

 n.1057 del 24 luglio 2006, concernente "Prima fase di riordino
delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi
in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di
gestione delle funzioni trasversali” e ss. mm. e ii.;

 n.1663  del  27  novembre  2006  "Modifiche  all'assetto  delle
Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente"
e ss. mm. e ii.;

 n.2416 del 29 dicembre 2008 contenente gli "Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento
della delibera 450/2007" e ss. mm. e ii.;

 n.421 del 31 marzo 2014, recante: “Approvazione del Codice di
comportamento della Regione Emilia-Romagna”;

 n.2189 del 21 dicembre 2015, recante: “Linee d'indirizzo per la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;

 n.66 del 25 gennaio 2016 avente per oggetto: “Approvazione del
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Programma
per la Trasparenza e l'Integrità. Aggiornamenti 2016-2018.”;

 n.270  del  29  febbraio  2016,  avente  per  oggetto:  “Attuazione
prima  fase  di  riorganizzazione  avviata  con  delibera
n.2189/2015”;

 n.622 del 28 aprile 2016, contenente: “Attuazione seconda fase
di riorganizzazione avviata con delibera n.2189/2015”;

 n.702  del  16  maggio  2016  avente  ad  oggetto:”  Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni
Generali – Agenzie – Istituto e nomina dei responsabili della
prevenzione  della  corruzione,  della  trasparenza  e  accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali e
dell'anagrafe della stazione appaltante”;

 n. 93/2018 del 29 gennaio 2018 ad oggetto “Approvazione Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2018-
2020”;
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 n. 468 del 10 aprile 2017 ad oggetto “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Attestata,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  Regionale  n.
2416/2018 e s.m.i. la regolarità del presente atto;

Il Direttore Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 

DETERMINA

Sulla base delle motivazioni indicate in premessa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di modificare  il  Tavolo  tecnico  del  progetto  europeo  LIFE
Eremita,  costituito  con  propria  Determinazione  n.  8673  del
30/05/2016,  stabilendo  che  esso  sarà  composto  dalle  persone
elencate e con i compiti rispettivamente riportati nell’Allegato
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. di istituire all’interno del Tavolo tecnico uno specifico gruppo
di lavoro (focus group)  per la elaborazione di una tempestiva
strategia alternativa e di emergenza, che preveda la definizione
della  fattibilità  di  un  piano  di  restocking  di  Graphoderus
bilineatus e di conseguenza per l’elaborazione di un protocollo
aggiuntivo  di  modifica  del  progetto  LIFE  da  inviare  alla
Comunità europea (EASME);

3. di dare atto che si potrà provvedere, con successivi atti, nel
corso  delle  attività  di  progetto,  nell'arco  di  durata  del
medesimo,  salvo  eventuali  proroghe  della  sua  durata,  ad
eventuali  modifiche  alla  composizione  del  Tavolo  tecnico
previsto dal progetto; 

4. di dare comunicazione dell’adozione del presente provvedimento
ai soggetti, così come enucleati nell’allegato di cui al punto 1
del presente dispositivo;

5. di provvedere, infine, agli adempimenti previsti in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni ai sensi
delle  disposizioni  normative  ed  amministrative  richiamate  in
premessa. 
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ALLEGATO 

PROGETTO LIFE EREMITA - COMPONENTI DEL TAVOLO TECNICO E DEL FOCUS GROUP PER GRAPHODERUS BILINEATUS

Struttura di 
riferimento

Nominativi Ruolo Funzioni
Focus group Graphoderus

bilineatus

Servizio Aree 
Protette, Foreste
e Sviluppo della 
Montagna

Monica
Palazzini

Responsabile
regionale di
progetto

Responsabile della 
conduzione generale 
del progetto; membro
del focus group G. 
bilineatus 

Responsabile della stesura e 
della realizzazione del piano di
restocking e del protocollo 
aggiuntivo di modifica del 
progetto da inviare a EASME

Servizio Aree 
Protette, Foreste
e Sviluppo della 
Montagna

Elena
Chiavegato

Supporto al
Responsabile
regionale di
progetto

Supporto alla 
conduzione generale 
del progetto; membro
del focus group G. 
bilineatus 

  

Supporto alla conduzione delle 
attività del piano di restocking
e del protocollo aggiuntivo

Servizio Aree 
Protette, Foreste
e Sviluppo della 
Montagna

Ornella De
Curtis

Supporto per
gli aspetti
tecnico-

scientifici

Attività tecniche e 
scientifiche del 
progetto; membro del
focus group G. 
bilineatus

Supporto scientifico in tutte le
fasi di definizione e 
realizzazione del piano di 
restocking e del protocollo 
aggiuntivo.

Istituto Delta di
Ecologia 
Applicata 
Srl(external 
assistance)

Cristina
Barbieri

Project
manager e

Coordinatore
tecnico 

Responsabile della 
gestione generale 
del progetto: 
monitoraggio 
costante di tutte le

Coordinamento delle attività in 
supporto al Responsabile; 
stesura del protocollo 
aggiuntivo di modifica del 
progetto (aspetti tecnici e 

Allegato parte integrante - 1
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variabili del 
progetto e loro 
ottimizzazione

Responsabile del 
coordinamento delle 
attività tecniche 
del progetto

Membro del focus 
group G. bilineatus

amministrativi), controllo delle
tempistiche e dei degli 
adempimenti necessari.

Istituto Delta di
Ecolegia 
Applicata 
Srl(external 
assistance)

Roberto
Fabbri

Supporto
entomologico

al
Coordinatore

tecnico

Supporto 
specialistico al 
coordinamento delle 
attività tecniche 
del progetto; membro
del focus group G. 
bilineatus

Monitoraggio di approfondimento 
siti idonei; partecipazione 
operativa alle fasi del piano di
restocking comprese le campagne 
di campionamento all’estero e il
monitoraggio successivo.

Ente di Gestione 
per i Parchi e la
Biodiversità 
Romagna

Massimiliano
Costa

Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
bilineatus

Responsabili delle indagini 
specifiche nei siti idonei per 
piano di restocking: verifica 
disponibilità delle aree, 
autorizzazioni di competenza; 
svolgimenti di indagini 
conoscitive di approfondimento. 
Eventuale partecipazione alle 
campagne di monitoraggio 

Ente di gestione 
per i Parchi e la
Biodiversità 
Emilia Centrale

Fausto
Minelli

Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
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bilineatus all’estero.

Partecipazione alla definizione 
del piano di restocking e 
protocollo aggiuntivo.

Ente per la 
Gestione dei 
parchi e della 
biodiversità 
Emilia 
Occidentale

Renato Carini Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
bilineatus

Ente per la 
Gestione dei 
parchi e della 
biodiversità 
Emilia Orientale

David Bianco Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
bilineatus

Ente Parco 
nazionale 
dell'Appennino 
tosco-emiliano

Francesca
Moretti

Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
bilineatus

Parco nazionale 
dell'Appennino 
tosco-emiliano

Willy
Reggioni

Referente
tecnico

Membro del focus 
group G. bilineatus

Parco Nazionale 
delle Foreste 
Casentinesi, 
Monte Falterona e
Campigna

Davide
Alberti

Responsabile
tecnico

Responsabile della 
realizzazione delle 
attività tecniche 
del partner; membro 
del focus group G. 
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bilineatus

Università di 
Roma "La 
Sapienza" 

Paolo Audisio
Supervisore
scientifico 

membro del focus 
group G. bilineatus

Supervisore scientifico del 
piano di restocking di 
Graphoderus bilineatus

Università degli 
Studi di Padova

Leonardo
Congiu

Responsabile
scientifico
indagini

genetiche  

membro del focus 
group G. bilineatus

Contributo scientifico in ambito
di biologia evolutiva e genetica
di Graphoderus bilineatus   

Centro Nazionale 
per lo Studio e 
la Conservazione 
della 
Biodiversità 
Forestale “Bosco 
Fontana” di 
Verona 
Carabinieri - 
Sede di Bosco 
Fontana

Gianluca
Nardi

entomologo
membro del focus 
group G. bilineatus

Partecipazione alle fasi del 
piano di restocking di 
Graphoderus bilineatus

Entomologo 
incaricato dal 
Parco Nazionale 
Appennino Tosco-
emiliano

Giovanni
Carotti

entomologo
membro del focus 
group G. bilineatus

Monitoraggio di approfondimento 
siti idonei; partecipazione 
operativa alle fasi del piano di
restocking comprese le campagne 
di campionamento all’estero e il
monitoraggio successivo.
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